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COMUNICATO 

“DANNI COLLATERALI” 

Secondo alcune notizie che ci giungono in queste ore, i colleghi della RAI inquadrati come Assistenti ai 
Programmi sia a  T.I.  che a T.D.  si stanno comprensibilmente agitando molto a causa di quanto stabilito 
nell’accordo firmato il giorno 23 dicembre u.s. da CISL UIL e UGL nell’articolo relativo al lavoro atipico. 

Viene infatti stabilito dall’accordo in questione che la RAI provvederà ad avviare una selezione del 
personale riservata ai lavoratori “atipici” (lavoratori autonomi a partita iva) per l’individuazione di 30 nuovi 
Programmisti Registi.  

Gli idonei alla selezione verranno assunti subito a tempo indeterminato mentre non è dato sapere quanti 
altri lavoratori con la stessa qualifica di Programmista Regista saranno inseriti nel nascente nuovo bacino 
T.D., si parla comunque almeno di un altro paio di cento lavoratori complessivamente. 

Questo nuovo dirompente evento, distrugge definitivamente le legittime aspettative di tanti Assistenti ai 
Programmi di poter accedere in qualche modo al cambio qualifica come Programmista, anche se molti di 
loro svolgono da tempo mansioni coincidenti con quelle del programmista regista o che hanno pieno titolo 
professionale per essere selezionati in tal senso. 

Negli anni la RAI ha sempre negato a questi colleghi tale possibilità, avanzando ragioni di contingentamento 
del numero dei Programmisti Registi appartenenti, a detta aziendale, ad una figura professionale 
sovradimensionata. 

Con l’accordo del 23 dicembre u.s. si prende atto invece che è possibile selezionare altri 30 programmisti 
attraverso una selezione riservata alle partite iva e che molti altri lavoratori atipici possono essere avviati 
all’ottenimento dei contratti a T.D. nel nascente Bacino come Programmisti Registi. 

Il Libersind Conf.sal chiede alla RAI che questa profonda ingiustizia nei confronti degli Assistenti ai 
Programmi sia recuperata subito, avviando un concetto di “scorrimento”,  ovvero i tanti Assistenti ai 
Programmi a T.I. e a T.D.  che chiedono da tempo alla RAI di accedere alla qualifica di Programmista Regista, 
debbono essere selezionati insieme agli atipici considerando che gli eventuali idonei potranno essere 
rimpiazzati dai nuovi assistenti ai programmi provenienti dalla selezione e dal bacino costituito dai 
lavoratori oggi a partita iva. 

Senza questo meccanismo si darebbe avvio ad un processo fortemente ingiusto e mortificante per i tanti 
Assistenti ai Programmi che meritano il loro giusto riconoscimento professionale, ai quali il Libersind 
Conf.sal darebbe appoggio anche per azioni di natura vertenziale sindacale e/o legale. 
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